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ATTI UFFICIALI 
Con Decreto di S. E il Luogotenente Generale 
el 23 settembre 1801. Il Consigliere sig Angelo 
Erchia è nominato Sindaco del Comune di Mo­

opoli in provincia di Terra di Bari. 
Con altro Decreto della stessa data il Cousig'ic­
Mg. Errico Conti è nominato Sindaco del Co­

lline di Ccrignola in luogo del sig. Giovanni Ga­
di cui si accetta la rinunzia. 

del ite dei 23 di questo,ipcse , è stala approvata 
una transazione stabilita dal Commessami ripar­
titóre di Abruzzo Citeriore 1." con ordinanza dei 
30 agosto ultimo, per la ;qnale rimanendo estinto 
il giudizio di reintegra di moggia legali 4 e pal­
mi 3200 di terreno demaniale poste nel lenimento 
di Veruesca, villaggio riunito al Comune di Cor­
tino , dal sig. Pìetropaolo de Fabiis aggregato ad 
un podere limitrofo di sua proprietà , la ccanata 
estensione di terreno è conceduta a costui mercè 
il pagamento dell'annuo canone netto di gr. 20. 

on altro Decreto della stessa data il Consiglie­
àg. Pasquale Fidelia è nominato Sindaco del 

«mnne di Borbona in luogo del sig. Giuseppe 
raziosi di cui si accetta la rinunzia. 

Con altro Decreto della medesima data il Con­
igliere sig. Ginsafatte Risalili è nominato Siri­
aco del Comune di Manfredonia in luogo del si­
nar Lorenzo Fratlarulo di cui si accetta la ri­
tirai a. 

Con altro Decreto della dala medesima il Con­
igliere sig. Benderò Nicolini e nominato Sindaco 
ti Comune di (Metano in luogo del sig. Dome­
ico Cajazzo , di cui si accetta la rinunzia. 

E con altro Decreto della stessa data il Consi­
licre sig. Bernardo Pizzullo e nominato Sindaco 
el Comune di Vaile lii Piata in hiu^o del sig. 
iiwppc Naro Ila di cui si accetta la rinunzia. 

S. E. il Luogetenenle Generale del Uè, con De­
telo dei 20 del cori ente mese, a proposizione del 
cartario Generale incaricato del Dicastero del­
Interno e Polizia , lui nominalo il sig. B.iscone 
udovico, Maggiore del 1" battaglione della Oliar­
la nazionale di Santa Ilaria. 

Con Decreto dei 20 dello andante mese S. E. 
I Luogotenente Generale del Re , sulla proposi­
ione del Segretario Generale incaricato del Dica­
tfro dell' Interno e Polizia , Sia nominato il sig. 
le'Uose Luigi chirurgo in 2." del battaglione della 
ìuardia nazionale di Cosenza. 

Con determinazione del 27 settembre J8G1 i si­
curi Domenico Fabiani , Nicola Higorito, All'on­

de Rogatis , e Giustino Majer sono stati con­
ermati nella carica di Medici dell' Ufficio Saluta­
lo col soldo di ducati venti al mese per ciascu­
ni il signor Francesco Paolo Pedretli è stato no­
ninalo medico dell' Ufficio medesimo col soldo di 
lucati venti al mese , ed il sig. Alessandro Noz­
olillo è stato nominato medico aggiunto del me­
le&iino Ufficio col soldo di ducati \ enti da prele­
Msi dai fondi dell' Ufficio. 

Operaz ion i d e m a n i a l i , 
Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 

Con Decreto di S­ E. il Luogotenente Generale 
del He dei 25 di questo mese, è stala approvata 
un'ordinanza emessa dal Conimcssario ripartitore 
di Calabria eileiiore ai 2!) di agosto ultimo, per 
la quale 53 zone di lerrepo demaniale de! Comu­
ne di Toracco della complessiva estensione di mog­
gia 38 2r8 rimangono concedute ad altrettanti in­
dividui , che le hanno migliorate e le posseggo­
no, mediante il pagamento dell'annuo canone com­
plessilo di ducati 87, M, fi, netti di ritenuta. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Ite dei 28 di questo mese, è stata approvata 
la transazione stabilita dal Conimcssario ripartito­
re di Abruzzo Ulteriore i." con ordinanza dei 0 
luglio ultimo , per la quisle, rimanendo estinto ii 
giudizio pendente Ira il Comune di Giulia ed i si­
gnori Lamolinara, Puolini , Sebastiani/ de B'arto­
lomeis , Buoni e Massai per la renitela di talu­
ne zone di terreno demaniale in contrada Terra­
vecchia, da costoro aggregate ai l'ondi limiiroli di 
loro proprietà, le medesime della estensione com­
plessiva di moggia legali 20 e palmi 20 0, «mio 
concedute ad essi possessori per 1'annuo canone, 
netto e complessivo di due. 30, ­■i'ilJ|t2. 

so la­

ghi­

Regio Decreto col quale è istituito un Cai 
to nello Città di Scutari d' Albania ; i> 
yno '1864. 

VITTORIO EMANUELE U. 
per la grazia dì Dio e volontà della Saziane 

UE 1)' ITALIA 

Visti gli articoli 1 e 2 del regolamento appro­
vato col Decreto 10 febbraio ISSI) ; 

Visto il Nostro Decreto 12 dicembre 1800 ; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio , 

Ministro Segretario di Stato per gli All'ari Esteri; 
Abbiamo decretalo e decretiamo quanto segue: 

Articolo unico 
È istituito un Nostro Consolato nella Città di 

Scutari d' Albania. Ln sua giurisdizione si esten­
derà nei territori dell' Albania, Erzegovina e Mon­
tenegro , rimanendo con ciò limitato il distretto 
già assegnato al Consolato in Salonicchio. 

Al Consolato in Scutari saranno destinati Uffi­
ciali consolari di V categorìa, ai quali verrà cor­
risposto 1' assegno locale (issato nella tabella B 
annessa al Nostro Decreto 12 dicembre. 1800. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 

Sigillo dello Stalo , sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spelli di osservarlo e di far­
lo osservare. 

Dato in Torino addì 23 giugno 1801. 
VITTORIO EMANUELE. 

RlCASOLt . 
Registralo alla Corte dei conti 

addì 20 giugno 1801 
Reg. 17 Atti del Governo a e. 187 

Wiiiim.iN. 
( Luoyo del Sigillo , 
V. Il Guardasig'gi 

M IOLI i m i . 

Il S. lui della Raccolta Ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti ilei Henna </' Italia contiene la se­
guente Legge .­

VITTORIO EMANUELE il. 
per la grazia di Dio e volontà della Saziane 

Hli II' ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno ap­
provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e, promulghiamo quanto 
segue : 

Art. J. Sono approvale le maf spese nuo­
ve in aggiunta a quelle stanziate nel bilancio 1859 
ed auni precedenti delle auliche Provincie del Re­
gno , state autorizzale in via provvisoria con De­
creti Reali in SCIIMI degli articoli 20 e 2v della 
legge 13 novembre 183,1 e rilevanti alla comples­
siva somma di L. 13,005,'idi e. 18, ripartila fra 
i singoli Ministeri , e fra le varie categorie dei 
rispettivi­ bilanci , come dal quadro A unito alla 
presente legge. 

Art. ì. Sono pure approvale le maggiori spese 
e le spese nuove in aggiunta a quelle stanziate 
nel bilancio 1800 ed anni precedenti, state auto­
rizzate, come sovra, in vìa provvisoria,­e rilevanti 
alla complessiva somma di L. 13,810,258,28 , ri­
parlilamenlc fra i bilauci (ielle varie Provincie del 
Regno , e fra le varie categorie dei bilauci stes­
si , come risulta dal quadro B pure alla presente 
unito. 

Art, 3. Per P applicazione delle spese nuove so­
vra menzionale sono appositamente instituile le 
categorie descritte nei quadri C e D annessi alla 
presente K'gge. 

Art. h. Sono annullati sul bilancio I860 credili 
per la complessiva somma di L 174,950,\\ , ri­
partilamente fra i bilanci della antiche Provincie, 
di Lombardia e dell' Emilia , in conformila del 
quadro E alla presente unito. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Slato, sia incerto nella Raccolta uffi­
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Da­
lia , mandando a chiunque spetti di osservarlo e. 
di farlo osservare come Legno dello Stato. 

Dato in Torino , addì 17 luglio 1801. 
VITTORIO EMANUELE. 

PlKTllO BASTOGl. 
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CKONACA M M J T A N À 
— Leggiamo nella Monarehia Naz. 
Pare che il ministero intenda lasciare il cav. 

Visone nell'esercizio delle sue l'unzioni in Na­
poli, e nominare un comandante generale mi­
litare per le provinole napolitano in sostituzio­
ne del gen. Cialdini. In questo caso le attri­
buzioni del dello.comandante ì.on si estende­
rebbero all'amministrazione civile. 

--Parlasi pure della nomina del cav. Colon­
na, sindaco di Napoli a governatore di Firenze. 

Mercè le energiche disposizioni dello illustre 
Generale Luogotenente, e la nota solerzia del 
Procurator generale Trombetta, sappiamo che 
alla fin (ine si 6 incominciato a dar corso al­
l'affare del duca di Caianello, oramai veramen­
te per lo meno un po' troppo trascurato. 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— Secondo la corrispondenza di Madrid par­
rebbe che il governo spaglinolo non siasi ri­
solto a consegnare gli archivi napolitani senon-
che dopo averne ottenuta licenza da France­
sco II. 

Noi non possiamo accettare questa inter­
pretazione , la quale tenderebbe ad escludere 
la mediazione della Francia. 

Finora non si 6 ricevuto alcun' altra noli-
zia che conlVruii il dispaccio di ieri. 

Sappiamo però che in seguilo a dichiara­
zioni del nostro governo, elio aveva accettali 
i buoni uffici della Francia, il sig. Thouvencl 
avrebbe dichiaralo al sig. Won , ministro ili 
Spagna a Parigi, che qualora il gabinetto di 
Madrid non aderisse alla proposta francese, 
egli prevedeva inevilabile 1' inierrnzinne delle 
relazioni diplomatiche dell'Italia colla Spagna. 

(Opinione) 

~~ E stato messo a riposo il cav. Borii Iti 
prof, di fisiologia nell'università dì Tonno, ed 
eletto a sua vece il prof. jUiloschott di Ztirgo. 

— Uu giovane ottonaio, cerio Vassallo Pao­
lo, d'anni 18, assislewi ieri mattina alle evo­
luzioni militari in piazza d' Armi , e, mentre 
si dilettava di quello spettacolo stando su di 
un viale, verme colpito da una palla di fucile 
al basso ventre : due carabinieri colà trovatisi 
a caso gli prestarono amorevole soccorso e lo 
fecero tradurre, in cittadina all'ospedale di San 
Giovanni, dove la ferita fu giudicala di genere 
piuttosto pericoloso. Questo fatto 6 stranissi­
mo inquantorhe, le cartucce che si distribui­
scono ai soldati essendo di sola polvere , non 
si può comprendere come qualcuno abbia po­
tuto caricare a palla. 

PIACENZA 
— Di questi giorni si è tenuto in Piacenza 

un conciliabolo di sanfedisti , a cui interven­
nero cinque o sei individui che da circa un anno 
erano assenti da Piacenza. Un curiale vi lesse 
una lunga relazione sulle condizioni interne di 
Italia, un canonico volle dimostrare che il par­
tito ducale e la maggioranza in questa provin­
cia, ed una gentildonna con breve discorso as­
sicurò che innanzi la primavera del 62 Napo­
leone HI avrebbe sicuramente finito drjregnare 
in Francia e ceduto il trono ad EnrìccPv, che 
insieme colf Austria ripristinerebbe in Italia i 
Jegittimi principi. Si deliberò di raccogliere 

.firme per, una protesta da contrapporre a quella 
che il partito liberale popolare ha iniziata su.1-
l' occupazione francese in Roma : nel primo 
giorno si raccolsero *446 firme. Fu poi decre­
tata la pubblicazione d'un giornale che , so­
stenendo in vista i princìpit dei moderati, ser­
va ad abbattere o a tenere iti freno i popola­
ni, onde i sanfedisti rimangano sempre, come 
ora , padroni del campo. Infine, votine asse­
gnato un fondo dì cui non conosciamo l'im­
portanza, per opere così dette di beneficenza, 
ed un altro p?r spese di rappresentanza. Vuoisi 
che la cifra complessiva ascenda a circa tre­
cento mila franchi. (Espero) 

_ FIRENZE 
-— Due l'atti singolari avvennero nelle escur­

sioni di S. M. a Volterra e ad Arezzo. Du­
rante il viaggio di Volterra , si avvicinò alla 
carrozza reale una signora, e depose nelle mani 
del Re alcune carte, indi si ritrasse. Vittorio 
Emanuele le aprì e con meraviglia vi trovò un 
bellissimo cronometro e una carta da visita 
della signora che lo offriva al Re d' Italia. Il 
viaggio di Arezzo ebbe poi quest'incidente an­
che pio notevole. Una donna del popolo , av­
vicinatasi al prode Monarca , gli baciò a più 
riprese , e piangendo dalla gioia , le mani ; 
indi , non sapendo quale attestato dargli del 
suo affetto, seguendo uno spontaneo molo dei-
cuore, si staccò dull'orecchio una buccola,.e 
la pose fra le inani del Re, indi si allontanò. 
Inutile ò il dire che Vittorio Emanuele volle a 
sua volta offrire alle due gentili donatrici al­
cuni ricordi di so. (Nazione) 

.— Ad un prole d' una delle nostre parecchie 
stibiirbane assai vicina alla R. Villa della Po­
trai;! , che spiegando il Vangelo in una delle 
decorse domeniche avea parlalo contro 1' at­
tuale ordinamento politico , il Re rispose in­
viandogli una vistosa somma , allineilo la di­
stribuisse fra i poveri della parrocchia. 

(Gazz. del Pop.) 

lori mattina a ore 10, dice li Nazionale , 
giungevano in Mrenze , provenienti da Bolo­
gna , il principe di Piemonte e il duca di 
Aosta. 

Percorrendo in carrozza le strade della città 
che dalla Porta di San Gallo conducono al pa­
lazzo reale , i principi furono falli segno di 
spontanee manifestazioni del nostro popolo, il 
quale applaudì di gran cuore ai figli del ma-
ananimo re d' Italia. 

VERONA. 
— E degno di osservazione il 

operatosi in questi ultimi mesi 
periodica. Il consìglio dato dal 
dìsabbonamenlo alla Gazzella di Verona fu la 
rovina totale non solo di questo giornale , ma 
di lutti gli altri dello slesso colore, ed ognuno 
di questi venne sostituito da un giornale li­
berale. Il Comitato raccomanda "il Messaggiere 
Tirolese quale om sto , ed il Messagtjiere si 
trova ora in lutti i caffè , e ritrovi pubblici. 
Questo giornale ha migliorato di mollo negli 
ultimi due mesi. Sortito PAnlonaz dall' Osser­
vatore Triestino , questo rapidamente perdo 
tulli gli abbonati nel Veneto ed è sostituito 
dal Tempo, nuovo giornale liberale redatto dal 
suddetto Antonaz. La Sferza tanto famosa al 
tempo di Mazzoldi muore inosservata. C'è an­
che di nuovo una Gazzetta del Popolo di Trie­
ste redatta rial Mauroner. Anche questa è li­
berale perchè in oggii tutti lo sono, ma nes-

movi mento 
nella stampa 
Comitato pel 

sono vi sì abbona, mentre tutti shnno eh 
liberale Mauroner che la firma, è il ManronJ 
dei Corriere' Italiano di triste memoria. An 
la Gazzella di Fiume ha molli abbonati 
Veneto. Veramente il giro sarebbe un p 
vizioso per cercare le notizie fresche, rtm 
ragione del favore di cui gode, è perchè , 
delle corrispondenze da Venezia, Verona e TriJ 
sle che raccontano le cose quasi come sono] 
Del resto eccovi la ricetta usala da tutti im 
sii giornali per entrare alla presta in grazia dj 
Veneti, e pescarvi migliaia d'abbonati: Din 
dell'Austria, del suo governo, di tutto qiidl 
che vien permesso, o proibito, e dir bene, tic| 
l'Italia. La Perseveranza poi, la quale è pro 
bita en bloc dal governo, come se portassi' 
peste, è la manna di questi giornali che rier 
piouo una buona metà dei' loro fogli cogli esluaj 
di essa. Non mancherà poi che un bei gioir» 
i redattori del Messaggiere, del Tempo, di 
Catella di Fiume, sieno lutti in una volta ; 
sii in prigione e processati come il redattili] 
del WoUislimme di Gratz, il quale lo è peri 
piccola, bagattella di venticinque articoli, [il 
qualche giorno la tenibile parola deldisahlinj 
namento ha comincialo pure a suonare alle 
rocchio dello sfortunato proprietario della (Uni 
di Venezia. Per quanto sia necessirio teneri 
in ordine il registro delle imposte, e, conosce 
l'importo delle offerte al nuovo santuario de 
Madonna delle Salolo (alla quale, fra paien!>| 
si fu a questi giorni fa Ito l'are un nuovo 
racolo) pure il n.° degli alienati le va mi 
cando. Al 1 ottobre ne ebbe 400 di mene, 
a l'uria di articoli intitolali Garibaldi e I'IIIJ 
vone si dirà presto di lei parodiando la P«[ 
che Localelti la fece . e la disfece Falcona 

(Perseveranza) 
Corrispondenza della PBRSRVEIUN7..Ì 

Venezia, 7 ollohic 
VENEZIA 

('/,} La signora Secondi , la quale è iM-it 
di carcere da molti giorni, essendosi recata, 
Padova fu subito chiamila alla ,iolizia ove I 
fu ritirato il passaporto estero, e fu avverili 
di non dar luogo a dimostra/ioni perchè eli 
stessa ne sarebbe responsabile. 

La contessa Labia, che doveva uscire il ; 
di questo mese, fu posta in libertà alla 111,7 
za riolle del 2, perchè la polizia credette \v 
ricoloso per la sicurezza pubblica il rilasciai! 
di pien meriggio. Essa ha sofferto molto n 
prigione , principalmente nel principio quanti 
aveva per compagne 5 questuanti, una pro-I 
tuta ed una ladra. La camera dove icslò tu 
primi giorni era piena d'insetti schifosi, iosa 
lubre per I' aria viziata ; inoltre essendo eli; 
sofferente sentiva doppiamente il poso dell'in 
fame trattamento a cui cs,) sottoposta. Tulli 
le toriure mora'i possibili furono poste in of 
ra, per indurla a pagare la multa, e troncart 
una prigionìa clic il Toggeuburg troppo l;irJ 
si pentiva d'aven decretato. Negli ultimi giani 
ella stessa rifililo la visita dei suoi parenti 
per non subire nello slesso tempo la vista à 
Grisogono creato suo aguzzino speciaie per fit 
sta circostan/n. Credo però che tutte qm1^ 
sofferenze le siano state risarcite dalle dimostra 
zioni d'affetto e di simpatia che le vennero noi 
solo da Venezia ma da ogni parte del Vendo 
Più di 2 mila persone le inviarono il biglia 
to di visita, o il portrait-carle, mazzi di fu1" 
poesie ; infine ella è stala scopo di una ver. 
ovazione la quale mentre le era dovuta peri. 
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no condotta patriottica e coraggiosa , è una 
mova prova dei sentimenti umani del Veneto. 
Èssendosi recata a Treviso, molti incontrando-
3 si levarono il cappello, e le carrozze delle 
principali famiglie furono poste a sua disposi­
none alla stazione della strada ferrata. 

Tutti questi giorni il campo di S. Maria del 
Giglio ove abita, è guardalo a vista dai coll­
identi. Questi hanno però un bel da fare a un­
tare lutto le persone che la visitano, o le por-
uno il biglietto. 

La contessa Labia appena libera inviò l'im­
porto della multa, ossia iOO fiorini al parroco 
li S. Maria del Giglio perchè ne faccia ele­
mosina. 

Il corrispondente di Venezia della Presse di 
Vienna ha il coraggio di diie che l'eroismo del­
ie ire signore veneziane fu un eroismo a buon 
mercato, mentre avevano tulli i comodi pos­
sibili nella prigione. In risposta gli dirò dia 
mi mio amico forestiere , che per caso visitò 
ijiielle prigioni cosi comode, ne sorli colla con­
duzione che in nessun paese civilizzalo le pri­
gioni anche per le persone colpevoli di delitti 
fai gravi di quello commesso da quelle tre si­
gnore , in nessun paese dico le prigioni sono 
così sudicie, senz'aria, ed insalubri. Del reslo 
questo signor corrispondi ole. della Presse non 
so dove vada a pescar le sue untizie mentre, 
non ne dice mai una di diritta, tralasciando di 
raccontare quello che nasce di vero, ed inven­
tando sempre qualcosa di falso. E dalla sua 
iimnagirazione che è venule rallentalo contro 
un arciduca in piazza S. Marco, e mi ricordo 
the un'altra voUa inventò di pianta una gran­
fe,) ilimoslrazione dei Veneziani dopo averne 
lasciale passare cinque o sei di vere inosser­
vate. 

— Scrivono da Venezia, in da la del G, alle 
Trieste»' Zeilnntj : 

E noto che al cominciare della guerra la 
maggior parte degli ufficiali ammogliati man­
darono le loro famiglie nell' iiilemo della mo­
narchia, e lino ad ora consigli;.\nsi loro come 
cosa prudente il farle ritornare. Ora un ordine 
del Comando d' armata dà facoltà agli ufficiali 
ilei secondo corpo d' esercito di far ritornare 
le loro famiglie nel Veneto a speso dell'erario. 

itomi 
— 11 corrispondente della Gazzella di Ve­

nezia scrive da Ruma in data del 27 set­
tembre : 

« 11 capitano e il lenente francese, che la­
sciarono rubare la decorazione e la frangia 
d'oro della bandiera del 71°, men Ire stavano 
alla guardia reale, sono siali condannati alla 
degradazione ed a cinque anni di carcere nel 
bagno di Tolone. La cerimonia della degrada­
zione ha avuto luogo sabato sulla piazza del 
Popolo, alla presenza dello stato maggioro e 
dei soldati del reggimento. Il generale strappò 
loro gli spallini e le decorazioni che portava­
no poi, consegnali ai gendarmi, furono vestiti 
da galeotti , e con una catena al collo , stra­
scinando una grossa palla di ferro , furono 
fatti passare avanti ai soldati. Il, tenente pian­
geva dirottamente: il capitano mostrò maggiore 
coraggio. La bandiera, come sapete, era stata 
decorata a Solferino. 

— Voglio ora raccontarvi un fattarello, che 
vi darà idea del come certi peccati originali si 
scontino a Roma. Un tal maestro Monti , fi­
glio al valente medico già direttore del Mani-

j comio d' Ancona , ora medico a Bologna, era 
I direttore d' una banda militare , ed aspirava a 

surrogare , come coadiutore , il direttore di 
tutte le bande militari pontificie. Tutto ad un 
tratto, egli fu giubilato a titolo di legge con 
scudi 2,70 baj. e mandato po'l'atti suoi. Per­
chè ? Primo perchè figlio ( risposo il Muzio ) 
d' un condannato a morte , secondo perchè fin 
dal 1848 fu raccomandalo per quel posto, che 
fin ad ora s' 6 goduto , da! piti briccone ira 
gì' increduli , vale a diro del conte Mamiani. 

(Perseveratila) 

— La famiglia Locatelli non ha ancora pa­
gato all'inumana ferocia del romano governo il 
suo debito di dolori. Un fratello più giovine 
dell'infelice che spirò sotto la iinuinaia della 
sacra consulta giace da 9 anni sepolto nelle 
immonde prigioni di Roma. All' approssimarsi 
delle armi italiane verso il confino della Sabi­
na fu trasportato dal forte Pagliano alle car­
ceri dell'apostolica città. Egli è condannalo a 
40 anni di prigionia , termine derisorio che 
esprimo la prigionia perpetua , di cui non si 
ha vermi equivalente in nessun codice d'Euro­
pa, perchè i preti se ne infischiano di Verri 
e Beccaria. La condanna fu pronunciala per 
causa politica. Il povero condannalo attende 
il giorno n cui sarà scoperchialo il nefando se­
polcro ddla sua prigionia; egli intanto non tra­
scura di prepararsi alla vita di Idi. ria che de­
ve splendere fra poco sulla citlà eterna , es­
sendosi consacrata con seria determinazione a-
gli studi delle scienze (ìsii he e matematiche. 

—P. Passaglia trovasi elVeilivamente in Ro­
ma. Gli si attribuisce la ufficiosa qualità di 
mandatario del barone Rirasoii per lilentare 
presso alla persona del pontefice i negoziali già 
disciolti pel decesso del conte di Cavour. Le 
sue idee sono in accordo con quelle che il go­
verno francese sarà per manifestare al mezzo 
del signor Lavalette di cui si allenile il pros­
simo arrivo in Roma. 

Alcuni trovano quasi temeraria la fiducia che 
dimostra il tcolog'n italiano nella temperanza 
della polizia papale. Ma non e fuor di luogo 
il notare che egli non ò raccomandalo sola­
mente alla provvidenza divina, ma benanco al­
la vigilante protezione delle autorità francesi, 

Il consiglio di guerra tenutosi dal presidio 
francese in Roma nel g orno 20 sett, condan­
nò alla pena di reclusione un ufficiale coman­
dante il posto di guardia al Valicano per es­
sersi lasciato rubare la stella della legion d'o­
nore allaccila alla bandiera del reggimento dul­
ie mani dell' imperatore sulle alture di Solfe­
rino. Il furto era stato consumilo da una vec­
chia messaggera di Cupido che si tratteneva 
nell'anticamera del corpo di guardia menlre il 
comandante del posto trovavasi nel suo gabi­
netto preoccupato in amorosi colloquii. 

NOTIZIE min 
(Corrispondenza della PERSEVERANZA) 

Parigi, 8 ottobre. 
FRANCIA 

Quantunque il Moniteur di questa mattina 
non faccia parola di Compagne, pure per no­
stre informazioni particolari sappiamo che l'u­
nione la più cordiale regna tra i due sovrani, 
e che il re di Prussia si mostra assai soddi­
sfatto della sua vìsita. Egli si è losto formato 
intorno a sé, per l'affabilità de' suoi modi , 

una specie di partito considerevole , alla mi 
testa si troverebbe I' aiutante di campo dek 
rimperatwe, il generale Floury, il quale pare 
col re di Prussia in rapporti d'intimila, l i re 
Guglielmo mostrasi poi oltremodo amabile e 
galante coli' Imperatrice, di quella galanterìa 
di cui, senza dubbio , si e perduta la memo­
ria alla Cork di Francia, e che perciò lascia 
maggior impressione. 

V' ebbe, come fu detto, curèe a fiaccole la 
sera dell* arrivo , ieri, caccia al tiro nel par­
co, e passeggiata alle rovine feudali di Pier-
refonds, a quell' antico nido di avoìtoi, di cui 
1' Imperatore ha voluto intraprendere la rico­
struzione. Alla sera, spettacolo della comme­
dia francese. Non doveva aver luogo alcun 
spettacolo militare , perocché i soldati ricor­
dano involontariamente la politica di cui sono 
i principali argomenti, ed il re di Prussia vuol 
mostrare ili non curarsi di politica, per ri­
spetto alle snscellibililà ilei popolo ledesco. 
Però ma sappiamo che, nel parco, ebbe luo­
go stamane una rivista di zuavi e di guide, 
della guardia. 

Il Reno e la Vistola, di cui noi sosteniamo 
sempre I' importanza , se non nei paiticolari, 
almeno in quanto al fondo , malgrado la sua 
moderazione e la logica dei suoi ragionamenti, 
non ha potuto, impor silenzio a! ca/vinìsmo 
francese, il quale vi fa sopra mille commenti. 
Si effettuano a Compiogne , dopo tante diffi­
coltà, alcune trattative ; avvi un principe che 
non vuole venire in Fenicia, poiché nel suo 
paese la Francia ha la riputazione di un sol­
dato incorreggibile che guarda sciupìi, con cu­
pido sgitaido ili possessi de'suoi vicini, ma 
per disti Uggeri: queste sinistre prevenzioni, 
non v' ha proteste, promesse, giuramenti che 
non si facciano ; e nel rnoni.mto in cui il re 
tedesco si decide finalmente a slendere la ma­
no a questo minaccioso agnello del bonapar­
tismo, ecco, sotto pretesto di un coni moti tarso 
stili' abboccamento, si biscia da per lutto tia-
vedere quel ardente appetito di frontiere, che 
aveva tanto spaventato il re — Vedete come 
è strano codesto piomberò! In luogo d'i dire 
« Noi non vogliamo saperne del Reno; non vi 
abbiamo mai pensato , poiché esso non 6 fu 
nostra frontiera naturale, non polendo un fiu­
me esser consideralo come una frontiera na­
turale •>; in luogo di tener, in una parola, il 
linguaggio dell' opuscolo ufficiale , ecco dirsi 
da ogni parte : « Il Reno è una magnifica 
frontiera, esso l'orma il confine naturale della 
Francia, della Francia quale la voleva la Ri­
voluzione francese, quale non la volevano Ce­
sare e Napoleone I: la Francia tra i due mari, 

i Pirenei, le Alpi ed il Reno ; però noi 
non vogliamo saperne! Napoleone I abdicò 
bensì due volle, piuttosto che cedere un pal­
mo del saero suolo della grande nozione..,.. 
però noi' non vogliamo .saperne ! La Francia 
è una nazione di alurgazione! » Como sono 
curiose certe proteste , e come sono 'atte ad 
inspirare fiducia , specialmente quando L na­
zione dell' abnegazione ha già mostrato che , 
essa s't all' occasione accettare benissimo il 
compenso di un servigio reso !...,. 

A ogni modo, l'abboccamento di Compiègno 
sarà slata almeno una specie di firsa politica 
in questo senso, che il re di Prussia non avrà 
voluto intrattenersi sugli affari po'' umili l'Im­
peratore desiderava la MI» visita. 
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l*u Stnmpn Inglese » Il convegno «II 
Compierne, 

lNCMILTEtfttA 
— II giornalismo inglese non cessa dal preoc­

cuparsi della visita del re di Prussia a Com­
piegne ed a farvi i più strani commenti. 

' L'altro giorno il Daily Neivs asseriva che 
lo scopo del convegno era il desiderio del re 
di Prussia di conoscere direttamente lo inten­
zioni di Napoleone siili' altitudine che avrebbe 
assunta la Francia in caso d'una guerra per 
la Venezia, avendo l'Austria fatto sapere es­
ser certo un attacco per la primavera, ed avendo 
d* altra parte la Prussia assunto 1' obbligo di 
prender parte alla lotta nel caso che 1111' altra 
potenza aiutasse 1'Italia. Queste asserzioni, 
del resto abbastanza verosimili, sono messe in 
dubbio dalla Presse e da altri fogli francesi. 

11 Times, che aveva pubblicato un primo 
articolo dei più stravaganti sui prelesi pericoli 
che avrebbe per la Prussia un' alleanza con 
Napoleone, e che in sostanza non vedeva altro 
sistema possibile d' alleanza pel gabinetto di 
Berlino che quello d' una coalizione anli­faan­
cese, ritorna sullo stesso argomento in occa­
sione della pubblicazione dell' opuscolo 11 fieno 
e ìa Vistola, e si abbandona alle più violente 
ed kugiuriose invettive contro la Faancia. il 
fr i­fin inglese parto dal principio che l'opti­
si' 0, aia ia manifestazione delle idee governa­
tive , e che ò fallo per rassicurare il re di 
Prussia contro i timori di perdere il Reno , 
sebbene non sappia nascondere l'avidità impe­
riale pei die ne domanda una parte. Il Journal 
iles Dè!'i's f'i giustamente notare quanto sia 
sconvee "iile e leggiera la 1 midolla del Times, 
che sepia il semplice sospetto cìie 1'opuscolo 
abbia un'ungine semi ufficiale si eyetìc in dritto 
di pubblicare contro la Francia le più oltrag­
ijiaiui insinuazioni. 

Abbiamo ieri riprodotto il brano dell'arti­
colo del Times in cui paragona la Francia al 
leone della tavola. 

il Morning Post è il solo dei fogli inglesi 
che giudica con imparzialità e intelligenza la 
vetta di Compiègne. 

« Onesto somplie.1 fatto, esso dice, ispira 
ai novellisti di ogni paese una viva curiosità 
ed anelli: un po' d' allarme. Si paria d' un ab­
bandono ignominioso della Dauimana per parte 
della Francia per ottenere la frontiera del Reno: 
altri dicono che la vanità di re Guglielmo fa­
rebbe buon mercato de! ducato di Posen , e 
fonderebbe I' indipendenza polacca per ottenere 
da Napoleone 111 la garanzia della corona im­
periale germanica. 

0 Ecco un vasto campo aperto alle ricosti­
tuzioni politiche e territoriali, Dicesi che re 
Guglielmo di Prussia si troverebbe bene se 
permutasse la costa dell' Il tlstein contro le 
città di Colonia e di Aquisgrana, e che Yim­
peratore Guglielmo di Germania potrebbe ri­
nunziare ad una provincia polacca per riuscire 
ad assoggettar i lutti ì piccoli re e principi 
della ContVdciazione. La Russia sarebbe umi­
liata, e la Polonia libra minaccerebbe quel go­
verno dispotico. Questo progetto sarebbe anche 
fatale alla dominazione austriaca in Ungheria, 
e l'estensione della Germania avrebbe il sa­
lutare effetto di allontanare dai tcrrilerii si­
tuati ad occidente del Reno il solfi io repub­
blicano che potrebbe venire da Versavia. Sì 
avrebbe un imperialismo prussiano e finalmente 
una fiotta tedesa: 1 francesi avrebbero le loro 

1 
frontiere naturali, La Russia sarebbe impic­
colita, l'Austria distrutta, ecc. 

« Noi crediamo tuttavia'che questa fantas­
magoria deve svanire innanzi alla prosaica 
realtà ». 

Il Morning Post dimostra quindi come lo 
scopo della visita di Compiègne 6 un ravvici­
namento favorevole alla pace e alla prosperità 
commerciale della Prussia e della Francia. La 
Prussia d' altronde non è prolenza di prim'or­
dino come la Russia 0 la Francia: essa ha bi­
sogno il' alleanza. Quella dell' Austria le sarebbe 
inutile, anzi dannosa, essendo l'Austria inde­
bilita: quella della Russia , conservata fino 
alla morte del fratello di re Guglielmo , non 
ò secondo le tendenze di questo ultimo , più 
favorevoli alle idee (moderne. La prudenza 
dunque consiglia alla Prussia un ravvicina­
mento alla Francia. 

Noi crediamo infatti che non vi sia bisogno 
per parte della Francia di ricorrere a,tenta­
tivi, che riuscirebbero certamente infruttuosi 
presso re Guglielmo, per ottenere sicuri van­
taggi da un' alleanza 0 per lo meno da un buon I 
accordo con la Prussia. L'Inghilterra e la 
Francia, tranne qualche quistione secondaria , 
sono, d'accordo nel combattere I' influenza della 
Russia in Oriente, come sono d'accordo in gran­
dissima parte nella quistione d'Italia. La Prus­
sia, stato costituzionale, e che sempre più dee 
progredire nella via della libertà , non ha in­
teressi conlrariì alle potenze occidentali in 
Or'n nte , e non né ha uepppre in Italia , ad 
onta dei pregiudizii di alcuni partiti di Cor­ ! 
mania. Il side impedire dunque che la Prussia 1 
poss.i appoggilo in Oriente, e in Italia so­
prattutto, una politica contraria a quella oc­ ! 
cidentale, basta ad assicurare il definitivo! 
trionfo delle nuove idee in tutta l'Europa. Un | 
sincero e semplice ravvicinamento della Pros­ j 
sta alla Francia , senza i pi efesi progetti di ì 
rimposti territoriali, allontanerebbe forse so Iti­ j 
zioni più pronte e violente di varie quistioni ! 
europee mediante una guerra generale, ma le I 
renderebbe più coite mediante il progresso as­ 1 
sieurato dei moderni principii, e non le espor­
rebbe alle, vicende di grandi lotte. 

L' Ost­lh'itlsehe­Post considera sotto questo 1 
aspetto la visita di Compiègne, e giustamente ; 
osserva che ;1 ravvicinamento della Prussia j 
alla Francia renile impossibile all' Austria il 
togliere la costituzione , scopo a cui tendono 
i maneggi e gli intrighi del partito reaziona­
rio della corte di Vienna. 

Il foglio viennese rivela infatti i grandi ti­
mori ohe esistono a Vienna a questo riguar­
do, timori tali che si crede persino poter es­
ser fatale alla costituzione l' aggiornamento 
della camera dei deputati , che ha prese le 
.vacanze. 

D'altra parte 1' opinione pubblica in Au­
stria va sempre più convincendosi della su ulta 
solidarietà che esiste tra la causa d'Ungheria 
e quella del mantenimento delle otterute fran­
chigie nel resto dell'impero. Si prevede quindi 
ehe, se il governo non sarà tratto dagli sforzi 
energici del partito retrogrado a fare un colpo 
di slato contro la costituzione, dovrà fare ul­
teriori e larghe concessioni all' Ungheria. 

Sembra per altro che , se queste conces­
sioni saranno fatte, verranno troppo tardi. 
L'attitudine degli ungheresi si rende ogni di 
più energica, sebbene non esca ancora dalla 

[ iesistenza passiva : ed una corrispondenza di 

Vienna dell' Indcpendance Beige parla dell'n 
torà fiducia ehe si mostra in Ungheria MI 
I' esitò ti' una lotta che ormai si vede nen sni 
probabile, ma inevitabile e vicina. 

— In Inghilterra a Hackney­Wick ebbe hm 
go una corsa pedestre delle più interessanti fr 
un Indiano chiamalo Dcerfort e un fngh 
chiamato Edoardo Milly. La distanza da pei 
correre era di due leghe , e il vincitore gua 
dagnava un. premio di 50 sterline (1,250 fr. 
L'indiano, alto 5 piedi e l i pollici, conti a 
slava singolarmente coli' inglese piccino, mal 
fatto , un pigmeo vicino ad un gigante. 

Dcerfort era vestito fantasticamente coli 
piume e le pelli che sono i segni embletiinu 
della tribù a cui appartiene. Si fecero muli 
scommesse in suo favore. Dito il segnale ilHl; 
partenza, si allontanarono con eguale rapidità 
seguiti da molti cavalieri. 

La lolla fu animata : l'uno sorpassò l'olir 
parecchie volte ; quando ambedue s' accoiser 
che la mela ora poco discosta, raddoppiarmi' 
di energia, e Milly, con uno sforzo sovrunia 
no , arrivò il primo, lasciando l'Indiano a II 
metti di distanza. Percorsero dieci chilonieli 
in 32 minuti , e cosa meravigliosa , non pa 
reva mancassero di respiro. 

Dispacci elettrici privati 
(Agenda Stefani) 

Napoli 13 (sera) — Torino 15 (10.15««/.j 
M idrici 12 — Giorno (?) — grande inmi 

dazione, immensi guasti. 
Berlino 12 — La Gazzetta Prussiana di 

chiara apocrifa la lettera dell' Ini pera tordi 
Re di Prussia pubblicata nel recente 0^ 
scolo. 

Parigi 13 — Il He di Olanda è. amv,i| 
a Compierne alle 5 1|2. Fu atteso dall'fin 
perat re alla staziono — L'imperatrice era 
a piedi dello scalone del palazzo — La pre­
tesa lettera dell'Imperatore al lied» Prussia 
contenuta nel recente opuscolo, è intera­
mente smentita dal Bollettino del Manitem. 

Vienna '/2 — È voce che la deputazioni 
della Serbia abbia lasciato Costaiitinopul 
rompendo le trattative. 
Napoli 15 (sera tardi) — Torino 13 (7 80 p.) 

Il Re iinnò oggi 1 decreti amniiiie­lraliM 
per ìa riorganizzazione del Ministero dell'in­
terno. 

Melali, austr. 66 9. 
Berlino 15 — La Gazzetta Prussiana ha. 

Il Paese vide con soddisfazione effettuarsi 
l' abboccamento di Compiègne. Le amiche­
voli relazioni dei due sovrani isp.r.ino la fi­
ducia che raffermeraiinosi del pari le rela­
zioni amichevoli e pacifiche fra i due paesi, 
condizione importante dello sviluppo e della 
prosperità della Germania e della Francia, 
La gazzetta felicitasi della buona aeeoglun­
va delle popolazioni francesi. Vede in que­
sto nuovo seguo di crescente confidenza una 
preziosa garanzia di felice avvenire. 

Tanno 15 — Nominati oggi — alla Dire 
zione dell'Amministrazione Provinciale e Co­
munale Salino Luigi — alla Sicurezza Pub­
blica. Edoardo Fontana — alle prigioni, Giu­
seppe Boschi — al Gabinetto e personale, 
Bianchi Celestino. _ 

irTeTeaTuTRAFFAKLE RICCIARDI ., 
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